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nosce altre bellezze che quelle dell’ orrido e del
tremendo, e ne mandd gin tanta pioggia, che
in pochi di io eredo ne sia dissipata I intera
provvisione dell’ anno. Ma noi non faceiamo
gid starci: il carnovale ha suoi diritti e con-
vien rispettargli, onde, se non possiamo all’ a-
sciutto, ci diamo in molle bel tempo.

Venerd ¥’ era a scegliere fra’ varii passa-
tempi pubblici ¢ privati ; io scelsi I’ accademia
vocale e istrumentale all’ Apollinea! Non dird
se avessi & pentirmi della scelta; certo & perd
ch’ ebbi gran piacere d’ aver udito quattro bei .
pezzi della nuova musica del Don Desiderio
del maestro Curei, due de’ quali, in ispecie, il
coro e I’ onverture, sono due componimenti da
grande maestro. Il Cusei a molto sapere con-
giunge una bella e ricca fantasia, ed & un mae-
stro che fa onore all’ arte: speriamo d’ udirlo
in eltre pruove, dove meglio I'opera sua sia
favorita dalla esecuzione. In quest’ accademia
si produsse la Veralel, gentile gantante di na-
zione straniera, ma educata alla piu bella scuo-
la del canto italiano, di cui ella diede qui pil1
d’ una lodevole pruova. EIl’ ha bellissimi modi,
& artista, quantunque ancora giovinissima,
molto provetta, ed ha voce forte quanto hasta



